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L'ansia di cambiamento 
espressa nel 76 

non è andata perduta 
Pubblichiamo ampi stralci 

del lungo documento approva 
lo all'unanimità dal Comitato 
Federale e dalla Comlmsslone 
Federale di Controllo del PCI 
di Terni alla fine della riu
nione congiunta per discutere 
sull'esito del voto del 3 e del 
10 giugno. 

Il Comitato Federale e la 
Commissione Federale di 
Controllo hanno compililo u 
na analisi dei risultati del 
voto del 3 e 10 giugno, sulla 
base della relazione svolta 
dal segretario (ìiorgio Sta
bilirli e di 3!) interventi e dei 
primi risultati del dibattito 
In corso nelle se/ioni. Il Co
mitato Federale e la Com
missione Federale di Control
lo hanno concluso la discus
sione approvando la relazione 
presentata dal segretario del
la federazione a nome del 
Comitato direttivo. 

11 CF e la CFC analizzando 
I risultati elettorali hanno va 
lutato che i fenomeni e sii 

. smistamenti che si sono veri
ficati su scala nazionale cor
rispondono. n"lla sostanza a 
quelli registrati nella nostra 
provincia ed in Umbria, sin
ché se emergono alcune dif
ferenze significative nella 

maggiore tenuta del nostro 
partito rispetto al risultato 
nazionale e nel calo, più con 
sistente rispetto al dato na
zionale della DC. 

Un dato politico da sottoli
neare è la considerevole per
centuale di astensioni, che è 
ancora più marcata nel dato 
della Camera, mostrando 
quindi di interessare, in par
ticolare. fasce di elettorato 
giovanile. Se a questo si ag
giunge l'aumento delle schede 
bianche e delle schede nulle. 
si può ccncludere che un 
numero elevato di elettori 
non ha scelto alcun partito. 

Questo fenomeno ha influi
to sul nostro risultato e pur 
se non ha assunto dimensioni 
clamorose, si è manifestato 
anche su scala provinciale e 
regionale. Il fenomeno del
l'astensionismo sugtrerisce ri 
flessioni che debbono essere 
condotte con attenzione sui 
.segni di logoramento del 
rapporto tra i partiti ed i 
cittadini, fra istituzioni e cit
tadini. mostrando l'esistenza 
di elementi di sfiducia e di 
protesta verso il sistema dei 
partiti globalmente inteso. 
senza distinguere all'interno 
di esso. 

La mobilità dell'elettorato, 
fenomeno di tipo nuovo 

TI dato mette in evidenza 
un ulteriore fenomeno, quello 
della mobilità dell'elettorato. 
che ha riguardato anche il 
nostro partito. Il consenso 
registrato dal Partito va ulte
riormente consolidato in 
quanto vi sono in esso anche 
elementi di adesione critica. 
La seria flessione del PCI 
che si è accentuata nel voto 
per il parlamento europeo, in 
provincia di Terni ed in 
Umbria, resta al di sotto del
le percentuali nazionali (co-. 
me del resto nelle altre re
gioni «rosse»), tuttavia non 
può non suscitare preoccupa
zione ed una attenta rifles
sione e comunque non va in 
alcun rnod.a minimizzata. 

Il risultato della DC smen
tisce tutte le prensioni e 
mostra un regresso rispetto 
al '76 < soprattutto nel cen
tro-nord e che è più evidente 
e mercato in provincia di 
Terni ed in Umbria. Pai»lico-

• larmente negativo è il risul
tato conseguito dalla DC nei 
comuni e nelle zone urbane 
dove tale partito è più forte. 
Il PSI resta sostanzialmente 
sulle posizioni del 1976 e non 
raccoglie il risultato positivo 
cui aspirava. Un lieve incre
mento registra il PSI in pro
vincia e nel comune di Terni. 
che viene confermato nel vo
to per il Parlamento europeo. 

Il Partito radicale aumenta 
in maniera consistente (a 
Terni ed in Umbria in misu
ra minore risDetto al dato 
nazionale), soorattutto nei 
centri maggiori. I radicali 
prendono voti da tutto 1" a 
ree elettorali, ma in maniera 
consistente i voti sono sot
tratti a noi e registrano i-
noltre un successo considere
vole nell'elettorato giovanile. 
Il PDUP non sonerà l'uno 
per cento in provincia di 
Temi ed in Umbria (sul ri
sultato europeo di ciucata 
formazione influisce anehp il 
numero di errori) mentre 
molto modesto è il risultato 
di Nuova Sinistra Unita. 

Questi risultati devono for
nire l'occasione per un ap
profondimento critico ed au 
tocritico sull'anione svolta dal 
PCI dopo il 20 giugno, sul 
disegno delle forze moderate. 
sulle modifiche intervenute 

nella società, sulla colloca
zione delle forze politiche. Va 
condotta anche una riflessio
ne sul risultato delle elezioni 
europee, rispetto al quadro 
politico che ne emerge e ai 
compiti dei partiti comunisti 
e delle forze democratiche « 
della sinistra europea. 

Il CF e la CFC. in riferi
mento ai risultati elettorali. 
hanno rilevato in primo luo: 
go che l'obiettivo portato a-
vanti con tenacia da'le forze 
conservatrici è Tallito. Il ri
sultato conseguito dalla DC. 
che si proponeva di essere 
punto di coagulo di tutte le 
forze dell'area moderata, te
stimonia concretamente che 
il disegno di stabilizzazione 
moderata, di sciogliere da 
destra grandi nodi della so
cietà italiana chiudendo la 
partita con il movimelo o-
peraio. non è passato. 

Anche l'area dei partiti del 
centro non si è dilatata e 
non si è verificata quella af
fermazione delle forze mode
rate sulla quale avevano pun
tato quelle forze ostili al 
cambiamento, sceso in cmno 
all'indomani del 20 giugno 
'76. Il PCI ottenen.lo nel pae
se il consenso del tfrenta per
cento degli elettori, si con
ferma una grande forza, es
senziale per ogni processo di 
rinnovamento e di trasforma
zione della società italiana. 
La ouesticne comunista re

sta dimoile 1* s!i'>'3"*a del 
problema politico italiano. 
minto di riferimento e di 
confronto per uscire dalla 
crisi. rinnovando e trasfor
mando il paese. 

La diminuzione dei consen 
si che il nostro partito re
gistra non va sostanzialmente 
a vantaggio delle forze mode
rate. In essa si esprime, pur 
nella diversa articolazione in 
cui il vc«*o si è manifestato. 
il permanere di quell'ansia di 
cambiamento, che fu elemen
to centrale del voo del giu
gno '76. Sul risultato del 
nostro partito ha pesato in 
maniera considerevole l'azio
ne svolta daeli altri, l'attacco 
duro che è stato rivolto 
contro di noi in questi tre 
anni, attraverso anche Tarn 
n'o utilizzo dei nuovi mezzi 
di informazione. 

La divisione delle sinistre 
e i danni che sono derivati 

Ha influito inoltre il modo 
con cui i parliti di spiiMra si 
,>ono presentati all'appunta
mento elettorale, poiché la 
di\ isione delle sinistre non 
può che dannesgiare le forze 
del rinnovamento. Una rifles
sione compiuta sul significato 
del \oto e sulle sue conse
guenze nm potrà essere svol
ta che a conclusione dell'am
pio ed approfondito dibattito 
che si è aperto nel Partito. 

Tuttavia, anche ai fini di 
questo dibattito, il CF e la 
CFC ritengono di dover indi
care alcune direzioni di ap
profondimento ed esprimer* 
alcune prime riflessioni. Deve 
svilupparsi l'approfondimento 
sulle caratteristiche della cri
si. sulle grandi contraddizioni 
dell'epoca contemooranea. sui 
no'li aperti ed irrisolti della 
società italiana, che pongono 
complessivamente una do
manda di trasformazione so 
ciclista ecn la cinzie sono 
chiamati a misurarsi il movi-
mcito oneralo e le forze 
pro"rc*sis'.c. 

Rispetto alla situazione che 

si è verificata all'indomani 
del 20 giugno, si ritiene di 
dover sottolineare come al
l'obiettivo giusto e necessario 
per il paese di una politica 

! di solidarietà democratica 
doveva corrispondere meglio 

! una proposta autonoma dei 
comunisti che indicasse non 
solo come superar! la crisi. 
ma le prospettive del cam
biamento. il nuovo modello 
di società da costruire. Ta
cendo di questa proposta un 
punto di confronto su cui 
impegnart le forze politiche. 
«in punto di riferimento per 
la costruzione di un movi
mento di lotta, di aggrega
zione di nuove forze di gio
vani e di masse popolari. 

La non chiara definizione 
di un propetto complessivo 
non ha consentito di realiz
zare la saldatura tra il parti
to di lotta e il partito di 
governo ed ha fatto venir 
meno quel terreno più avan-

j zato sul quale sviluppare la 
I necessaria unità . delle forze 
I di sinistra: si sono lasciati 
i cosi at>erti spazi ed una pò 

| lemica nella sinistra che non 
affrontava i problemi reali 
della situazione italiana. 

I Va approfondita la rilles-
! sione sul modo come siamo 

stati nella maggioranza, sulla 
mancan/.a di una necessaria e 
Torte risposta agli attacchi 
che venivano dal di dentro 
delle forze della maggioranza 
e dalle forze moderate e con
servatrici the hanno voluto 
impedire il processo di cam 
biomento. Questo co«'sei*e di 
superare anche i limiti che si 
sono manifestati in questi ire 
unni, individuabili principal 
mente in un rapporto che 
spesso ha interessato i soli 
vertici delle forze colitiche e 
che è rimasf o relegato, in 
gran porte, all'interno delle 
istituzioni. 

In particolare l'approfon
dimento deve riguardare la 
nostra linea di politica eco
nomica condotta dal 20 giu
gno che. al di là della giusta 
ispirazione tesa al risanamen
to ed alla uscita dalla crisi. 
non è riuscita a tradursi in 
una politica di camb'amer/.o 
del'e strutturo, ta'e d* inci
dere alle radici del sistema 
capitalistico che ha prodotto 
la crisi stessa. A attesto ri
guardo appare necessario 
sottolineare il valore d^ila 
politica di austerità. 

Il CF e la CFC hanno sot
tolineato l'esigenza che nel 
momento in cui si avvia una 
proronda discussione sui si
gnificati del voto, tutto il 
Partito sia chiamato a porsi 
alla testa di una nuova ten
sione ideale, morale e di una 
forte ripresa di movimenti di 
lotta dei giovani, della classe 
operaia, dei contadini e dei 
ceti medi. 

Una prima questione riguar
da gli orientamenti e le posi
zioni delle nuove generazioni. 
in rapportò a cui si pone la 
esigenza di un grande impe
gno che da una parte sia 
volto a dare una risposta al 
grave problema del lavoro. 
della scuola, e dall'altra sta
bilire un nuovo rapporto di 
grandi valori ideali, morali. 
di cui sono portatori i comu-' 
nisti. con la loro storia, per 
comprendere gli orientamen
ti delle giovani generazioni. 
per dare a loro risposte, per 
costruire un nuovo modello di 
società, di Stato di vita. 

Decisiva appare inoltre l'at
tenzione che dobbiamo presta
re alla esistenza e allo svi
luppo nella società di movi
menti autonomi e di massa. 
anche per quanto riguarda il 
movimento delle donne, al 
quale si riconosce di avere in
ciso con una lotta autonoma 
e specifica nel costume, nel
la società e sugli orientamen
ti di grandi masse. 

Una seconda questione at
tiene alle novità contenute 
nel comportamento elettora
le di alcuni settori di classe 
operaia e di lavoratori in ge
nerale. Tale comportamento 
deve impegnare tutto il Partito 
ad una riflessione seria ed 
apDrofondita sulla questione 
della centralità operaia in 
rapporto alla politica delle al
leanze con le giovani genera
zioni. il ceto medio, i tecnici 
e gli imoiegati e gli altri 
stiati sociali. 

Un terzo ordine di questio
ni riguarda i rapporti con le 
forze politiche e in questo am
bito il rapporto e la riflessio
ne sulla Democrazia cristia
na. sulla sua natura e .sui 
suoi disegni politici, nonché la 
esigenza di lavorare alla co
struzione di un rapporto uni
tario tra le forze di sinì 
stra. 

Una quarta questione ri
guarda la riflessione da svi
luppare sui contenuti e i mo
di di applicazione di alcune 
leggi, per migliorarle secondo 
le giuste esigenze dei lavora
tori e con il loro consenso. 
per farne avanzare i conte
nuti di riforma. 

Il CF e la CFC torneranno 
a riunirsi per condurre una 
riflessione sulla esperienza 
delle amministrazioni di sini
stra in Umbria, sul loro rap
porto con i cittadini nella prò 
spettiva della definizione di 
una proposta che non sia solo 
dei comunisti, ma rivolta al
l'intera società regionale, sul
la quale impegnare il Partito 
e ì comunisti alla direzione 
della regione e del sistema 
delle autonomie locali. 

Il CF e la CFC decidono 
di tornare a riunirsi subito 
dopo la riunione del Comitato 
Centrale per approfondire la 
riflessione avviala, sulla base 
delle valutazioni che saranno 
svolte dal CC. decidono inol
tre di convocare assemblee 
aperte in tutte le sezioni co
muniste ove si svolga un di
battito franco e aperto, che 
consenta di corr.oiere una ri
flessione apnrofondita e di 
massa sueli orientamenti 
espressi dall'elettorato per de
terminare uno svilirono posi
tivo dell'azione politica dei 
comunisti e per rispondere al
le grandi esigenze del paese. 

Irruzione della PS nei locali del circolo di Terni in via Cavour 

Trenta denunce e sequestro per la bisca 
del «partito della socialdemocrazia europea» 

Gioco d'azzardo per gli avventori - Per il proprietario, favoreggiamento, ven
dita di alcoolici e sigarette senza autorizzazione, possesso di armi da guerra 

TERNI — I circoli del « Par
tito della socialdemocrazia 
europea» (del «sedicente» 
partito della socialdemocra
zia. come precisa lo stesso 
capo della squadra mobile di 
Terni, dottor Albaugusto Pic
cini) si stanno rivelando per 
quello ohe in realtà sono: del
le vere e proprie bische clan
destine, dove si pratica il gio-
co d'azzardo su vasta scala. 

L'altra notte pattuglie dello 
Mobile hanno fatto irruzione 
nei locali del circolo, che a 
Terni si trova in via Cavour, 
affacciati proprio su piazza 
della Repubblica, la piazza 
centrale. Hanno cosi denun
ciato 30 persone e arresta
to Il titolare. Sabatino Gub-
blotti. Dovrà rispondere di 
una sfilza di reati che vanno 

dal favoreggiamento persona
le. alla agevolazione del gioco 
d'azzardo, «Ila vendita di si
garette e di alcoolici senza 
autorizzazione, al possesso di 
armi da guerra. 

Anche se in realtà le ar
mi da guerra trovate nella 
sua anitazione di Vico S. Sal
vatore altro non sono che vec
chie baionette e sciabole, per 
le quali occorre comunnue 
una regolare denuncia. Nel 
mese di ottobre dello scorso 
anno un'azione analoga fu 
condotta a Perugia. Anche in 
questo caso saltò fuori che il 
circolo del « partito della so
cialdemocrazia europea » fun
geva da copertura di un este
so giro di gioco d'azzardo. 

In via Cavoli» molti terna
ni avevano notato le luci ac

cese per tutta la notte in uno 
degli appartamenti dell'edifi
cio che fa angolo con piazza 
Repubblica, proprio sopra il 
cinema Lux. In verità le voci 
che si giocasse d'azzardo era
no piuttosto diffuse. Nella not
tata tra giovedì e venerdì, 
poco dopo l'una di notte gli 
agenti della squadra mobile, 
con un mandato della Pro
cura di Temi, vi hanno fat
to Irruzione. All'Interno c'era
no 30 persone. 

Le perquisizioni sono state 
quanto mal accurate e soldi 
e titoli di credito (emessi 
dallo stesso gestore, senza, ov
viamente, alcuna autorizzazio
ne, per cui dovrà rispondere 
anche di questo reato) sono 
saltati fuori da tutte le parti 
da scatole di sigarette getta-

Incontro in Regione per i carburanti 
TERNI — I rappresentanti degli enti locali 
dell'Umbria e delle organizzazioni sindacali 
che raggruppano i gestori delle stazioni di 
rifornimento dei carburanti si sono incon
trati nel pomeriggio di ieri presso la sede 
della giunta regionale di Terni. Per la Re
gione era presente l'assessore allo sviluppo 
economico Alberto Provantlni. 

C'erano poi i rappresentanti dell'ANCI 
(Associazione nazionale Comuni d'Italia) re
gionale e dei due sindacati di categoria: la 
FAIB e la FIGISC di Terni e di Perugia. 
C'erano inoltre i capodivisione della polizia 
municipale. 

La riunione è servita essenzialmente per 

discutere su due ordini di questioni, la prima 
riguarda lo stato di approvvigionamento di 
carburanti nella regione dell'Umbria, la se
conda le decisioni del tribunale regionale 
amministrativo in merito agli orari e ai 
turni dei distributori, decisioni che hanno 
suscitato una reazione negativa da parte del 
rappresentanti della categoria. 

Su entrambi I problemi sia le organizza
zioni sindacali che la Regione hanno annun
ciato per oggi prese di posizione ufficiali, 
per tracciare l'esatto quadro della situazione 
per quanto riguarda i rifornimenti di carbu
rante e per quanto riguarda gli orari delle 
pompe di benzina. 

te via, da sotto il famoso 
tappeto verde., dai calzini dei 
presenti, che sono stati tutti 
riconosciuti e denunciati. In 
tutto le somme sequestrate 
ammontano a cinque milioni. 

Al gestore è andata peggio, 
anche perchè subito dopo è 
stato perquisito il suo appar
tamento con 1 risultati prima 
accennati. Prima di far scat-

i tare l'operazione dell'altra 
notte, la polizia ha controlla
to il circolo per due mesi. 
con continui appostamenti. 

prendendo nota dei frequenta
tori, controllando il movimen
to, precedentemente segnala
to non soltanto dai vicini di 
casa, ma dalle stesse mogli, 
tutt'altro che contente di ve

dere ingenti somme dilapidate 
dai propri mariti. 

L'operazione di via Cavour 
richiama alla mente quella 
condotta nel mese di febbraio 
nel circolo di via Mentana, al
l'interno del quale fu trova
to un numero altrettanto con
sistente di avventori, denun
ciati anche essi a piede li
bero. Anche in questo caso 
si scopri che sotto la faccia
ta del circolo si celava una 
ben organizzata quanto lucro
sa attività di gioco d'azzar
do. Il tutto rallegrato dalla 
presenza di belle donne. Vie
ne cosi confermata quella che 
era una convinzione diffusa e 
che viene avallata dallo stes
so dottor Albaugusto Piccini. 

« Terni è una delle città — 
sostiene il capo della squa
dra mobile — dove 11 gioco 

d'azzardo viene praticato su 
vasta scala. Una piaga vera 
e propria ». Torna cosi «Ila 
mente una vicenda ancola più 
oscura: mesi orsono venne uc
ciso a Roma, in maniera mi
steriosa un imprenditore edi
le romano. Le indagini, parti
te dalla questura di Roma, 
portarono a Terni, dove la vit
tima sì era recata pochi gior
ni prima di essere uccisa pro
prio per giocare d'azzardo. 

Le indagini non approdaro
no a nulla e degli autori 
dell'omicidio non se ne seppe 
niente. In quella circostanza 
si disse però che Terni era 
diventata un punto di ritrovo 
per giocatori provenienti da 
varie province. In questura ne 
sono convinti. Di bische ve 
ne sono altre e intorno vi ruo
tano giri di affari di parec-

I chic centinaia di milioni. Es 
se finiscono inoltre per di
ventare punto di ritrovo di 
tutta la malavita locale, che 
controlla anche il traffico del
la droga. L'affare è quindi 
grosso. 

In questura sono perentori e 
battaglieri «Abbiamo sigil
lato e sottoposto a sequestro 
il circolo di via Cavour, ma 
non ci fermeremo qui ». Que
sta volta, sembrano quindi in
tenzionati ad andare fino in 
fondo. « Proseguiremo senza 
guardare in faccia nessuno — 
sostiene Piccini — e siate 
certi che colpiremo duro ». 

Si ha insomma l'impressio
ne che sta per scattare una 
operazione a catena. 
centi. 

g. e. p. 

Lettera della sorella di un ragazzo bocciato in prima media 

Di chi la colpa se un ragazzo «capace » 

non s impegna abbastanza a scuola ? 
II caso è particolarmente indicativo: unico respinto della scuola, su una classe di soli 10 elementi - Che 
valore ha la «scuola dell'obbligo»? - Le incapacità degli insegnanti e i vecchi criteri di valutazione 

Radio Torre Vetus di Orvieto 

Breve storia di un'emittente 
privata, inadempiente 

e non troppo democratica 
ORVIETO — La storia di «Radio Torre Vetus», l'unica 
emittente locale di Orvieto, è presto detta. Nell'ottobre del 
1976 costituzione della s.r.l. di «RTV», contabili: Pelliccia 
Luigi e Angeloni Renzo. Nel 1977 visita dell'Ispettorato del 
lavoro che richiede la regolarizzazione dei contratti di la
voro dei dipendenti della radio. Cosa che non avviene. I 
soci Andrea Moritesi, Armando Fratfni. ed i collaboratori 
esterni Claudio Bizzarri e Luigi Rocca, aprono nel maggio 
scorso una serie di vertenze per il riconoscimento del loro 
rapporto di lavoro con la società. 

La Pretura di Orvieto emette una sentenza a ravore 
dei lavoratori di « Radio Torre Vetus » condannando que
st'ultima al pagamento di una liquidazione di 3 milioni e 
600 mila lire per il Montesi e disponendo il sequestro con
servativo dei beni della radio. In questi giorni una sentenza 
del tribunale di Orvieto ha decretato il fallimento di RTV, 
su richiesta, con apposita istanza, degli amministratori. 

Pare infatti che non potessero sostenere l'esposizione 
debitoria apertasi con le vertenze di lavoro. Termina qui 
la storia di una emittente locale di tipo commerciale che 
oltre a ncn aver garantito un rapporto serio di lavoro con 
i suoi collaboratori non sempre ha saputo dare ai cittadini 
orvietani un'informazione obiettiva e democratica. 

p. sa. 

L'impressionante aumento 
delle bocciature ,alle scuole 
medie e alle superiori che si 
è verificato anche in Umbria 
ha nei giorni passati fatto 
sviluppare un grande dibat
tito in tutta la regione. E' 
avvenuto ad esempio un ca
so nuovo e singolare; decine 
di giovani e giovanissimi han
no scritto e telefonato a ra
dio e TV locali per racconta
re il proprio dramma. 

Un ragazzo di Spoleto ha 
addirittura tentato di suici
darsi. Ieri è giunta alla no
stra redazione una lettera 
della sorella, il suo nome è 
Paola Placidi. La pubblichia
mo di seguito: 

Voglio portare l'esperienza 
di mio fratello che ha fre
quentato quest'anno la prima 
media ed è stato respinto, 
come ulteriore atto d'accusa 
verso questa scuola. La mo
tivazione è stata che. pur a-
vendane la capacità, non si è 
impegnato e si è invece e-
straniato dal lavoro scolasti
co. 

In merito vorrei fare alcu
ne considerazioni. Penso che 

; ogni bocciatura dimostri non 
l'incapacità del ragazzo boc
ciato, ma l'incapacità dell'in
segnante a interessare e 
coinvolgere gli studenti, a 
trovare la strada giusta per 
lo sviluppo àt ogni singola 
personalità. 

L'insegnante si limita a ri

petere la lezioncina e a pre-
• tendere che gli studenti l'im
parino a memoria. Per inciso 
la classe di mio fratello è 
composta di «solo» undici 
bambini, il che vuol dire che 
non solo gli insegnanti non 
sono stati capaci di seguire 
ogni singolo studente ma che 
neppure si sono posti questo 
problema. 

Penso che un senso di e-
straneità allo studio sia il 
minimo che pqssa capitare 
quando, come avviene oggi 
nella scuola italiana, i pro
grammi sono calati dall'alto, 
stabiliti dal ministero. 

Oggi la maggior parte dei 
ragazzi va a scuola mal vo
lentieri e non perché non 
abbia voglia di imparare. An
zi. ma perchè questa scuola è 
a loro estranea per pratiche 
e contenuti e riesce a indica
re i suoi programmi solo con 
le minacce e le bocciature e 
dei brutti voti. 

Vorrei ricordare che la 
scuola dell'obbligo dovrebbe. 
secondo la circolare Malfatti 
ricorrere alle bocciature solo 
in casi eccezionali ed assicu
rare il diritto di istruzione a 
tutti i ragazzi. In realtà le 
bocciature sono aumentate e 
a farne le spese sono ancora 
una volta i giovani prove
nienti dalle classi subalterne, 
come mio fratello. 

Una istituzione che dovreb
be operare per sanare le di

suguaglianze e promuovere le 
capacità di tutti opera ancora 
come strumento di selezione, 
emarginando i più disagiati e 
costringendoli ad abbandona
re gli studi. Voglio sottoli
neare il senso di frustrazione 
e di emarginazione che vivo
no i ragazzi respinti 

I casi di suicidio per le 
bocciature subite non sono 
che i fenomeni più dramma
tici di questa situazione ge
nerala. Mio fratello è stato 
l'unico bocciato della scuola, 
la scuola media annessa al
l'Istituto d'Arte B. di Betto, 
che è composta di un'unica 
sezione. Potete ben immagi
nare come si sente e con 
quanto entusiasmo affronterà 
la scuola dopo questi inco
raggiamenti. 

Già parla di abbandonare 
la scuola e di trovare un la
voro. alla faccia del diritto 
alto studio. Sono ormai 20 
anni che si parla di cambiare 
la scuola, che si fanno leggi 

In realtà ben poco è cam
biato, il diritto allo studio e 
la democratizzazione della 
scuola sono solo sulla carta. 
Per ultimo mi preme ricor
dare che le Costituzione ga
rantisce a « tutti» il diritto a 
8 anni di scuola dell'obbligo, 
che. come ricordano Don Mi
lani e i ragazzi dì Barbiana. 
devono corrispondere a 8 
classi diverse, non a 4 classi 
ripetute ognuna due volte. 

A Terni, rischio di cassa integrazione per 200 

In pericolo 30 posti di lavoro alla Merak 
Sarebbero solo i primi ad essere messi in discussione, poiché si parla di sopperire intere linee di lavora
zione — Il prodotto della Merak va bene — Le responsabilità del governo, della Montedison e Montefibre 

TERNI — Il rischio reale è 
che 200 lavoratori della Me
rak finiscano in cassa inte
grazione. Ncn soltanto: diver
samente da quanto accaduto 
in passata qussta volta il ri
schio alla cassa integrazione 
potrebbe significare una ridu
zione di altrettanti posti di la
voro. Non si tratta infatti di 
mettere in cassa integrazione 
un certo numero di operai, e 

mantenere ugualmente in fun
zione tutte le l'nee produtti

ve Questo è quanto è ac
caduto in passato. 

Questa volta la cassa inte
grazione comporterebbe la 
fermata di impianti (quelli 
del reparto MK 1) e Io sman
tellamento di alcuni settori. 
come quello della ricerca, con 
una riduzione di una sessan
tina di posti ai lavoro, e da 
una parte dei laboratori, con 
una conseguente riduzione di 
più di 30 posti di lavoro. AI 
presidente della Merak, Pel

legrini, tutto si può rimprove
rare tranne che di non esse
re Etato chiaro. 

Negli incontri avuti con la 
Regione, con le organizzazio
ni sindacali, ha prospettato 
questa eventualità senza mez
zi termini. Comprensibile che 
nella fabbrica ci sia stata 
una reazione assai forte e che 
le preoccupazioni sul futuro 
della Merak e della Linoleum 
di Narni scalo assumano ora 
tutt'altra dimensione. 31 sa 

Lucio Dolio e Francesco De Gregori 
domenica 1° luglio alle 21 a Bastia 

FT stata definita la « tournée dell'anno »: Lucio Dalla e 
Francesco De Gregori, fra le esperienze musicali più signlfi 
estive dì questi ultimi anni, insieme in una serie di con
certi (22) che dal 16 giugno stanno proponendo In tutto il 
paese. 

« Nuvolari » e « Pablo » eseguiranno i pezzi migliori de! 
loro repertorio, arrangiati a quattro mani, due voci, molte 
chitarre e 40 mila watt d'uscita. Il concerto inlzierà alle 21 
di domenica 1. luglio allo stadio comunale di Bastia. 

Gli organizzatori prevedono circa diecimila persone che 
parteciperanno anche come protagonisti di un film e di un 
Album « live ». ripresi dal « giro » dei due cantanti. 

Diverse emittenti radiotelevisive starno organizzando la 
prevendita dei biglietti. A Perugia è Radio Perugia 1, piazza 
Dante 11. Lucio Dalla 

che la Merak lavora a pieno 
ritmo e che il suo prodotto 
va bene sul mercato esterno 
dove ne viene venauta una 
quota pari all*82 per cento.' 

Per la Linoleum circolava 
la voce che si fosse trovato 
il tanto atteso partner che 
avrebbe tirato fuori l'azienda 
dalle attuali secche. Si è sa
puto invece che entro agosto 
la Montefibre, nel suo com
plesso. si sarà mangiato tut
to il capitale sociale. 

ET il fallimento. 
«Ci sono pesanti responsa

bilità del governo», sostiene 
Mario La Tegola, segretario 
della CdL di Terni La fede
razione comunista ha diffuso 
un proprio documento nel qua
le si dice: « E* grave la deci
sione della Montedison dì non 
intervenire finanziariamente a 
sostegno della Montefibre. pur 
avendo avuto per questo set
tore importante delle proprie 
Droduzton! finanziamenti da 
parte dello Stato. Emerge ul
teriormente confermata la ne
cessità di proseguire la bat-
iaglla che 1 comunisti hanno 
intrapreso per far si che la fi
nanziaria pubblica (SOOAM) 
assolva fino in fondo il ruolo 
di direzione che gli compete. 

I comunisti denunciano Inol
tre i ritardi gravissimi del 

governo su tutti i problemi 
dell'industria, di quella chi 
mica in particolare Ogni ipo
tesi di rdiimensionamento dei 
costi di lavoro va respinta 
E indispensabile giungere al 
più presto ad un incontro fra 
le parti interessate e il go
verno. come richiesto dalla 
Regione dell'Umbria ». 

Giornata di 
solidarietà 

col Nicaragua 
a Perugia 

A Perugia, organizzata dal 
coordinamento latino-ameri
cano democratico in Umbria, 
si terrà oggi « una giornata 
di solidarietà con il popolo 
del Nicaragua ». 

Alla manifestazione, che si 
articolerà in una mostra fo
tografica, in un giornale par
lato e in un concerto musi 
cale (alle ore 21) hanno già 
dato la loro adesione, oltre al
le organizzazioni democrati
che degli studenti esteri pre
senti a Perugia, il PCI. il 
PSI, il PDUP, MLS, l'Unio
ne donne italiane « la COIL 
regionale. 

A Spoleto 

La Pozzi cede 
sui salari, ma 
mette in atto 

una nuova 
provocazione 

SPOLETO — Alla Pozzi, 
di fronte all'atteggiamento 
antistndacale del padrone 
e contro le sue minacce. 
i lavoratori sono scesi 
compatti in sciopero tota
le. unendo nella loro azio
ne di protesta alla lotta 
già in corso con il picchet
taggio dello stabilimento, 
la lotta contro la nuova 
sortita padronale. La dire
zione della Pozzi ha avuto 
il suo boomerang ed an
cora una volta ha dovuto 
fare i conti con la forza 
e con 1 ' unità dei lavo- • 
retori. 

Al picchettaggio già in 
corso nel quadro della 
lotta per il rinnovo del 
contratto dei metalmecca
nici si è aggiunto l'arresto 
totale di ogni attività nel
la fabbrica, cosi che la 
direzione locale, dopo un 
intreccio di telefonate con 
la centrale milanese, an
nunciava la disposizione 
della società a pagare per 
intero le competenze sala
riali degli 800 lavoratori. 
Ma non bastava certo una 
dichiarazione di generica 
disponibilità a pagare a 
far desistere i lavoratori 
ed il consiglio di fabbrica 
dalla azione intrapresa in 
risposta alla provocazione 
padronale. 

Dopo un susseguirsi di 
incontri, un telex da Mi
lano dava via libera al 
pagamento degli st:pendi 
per intero. Ancon. una 
volta l'unità operaia ha 
vinto e da oggi, con il se
condo turno, 1 ' attività 
dello stabilimento ripren
de nella sua normalità, 
ferme restando le azioni 
di lotta per il rinnovo con
trattuale che saranno ulte
riormente verificate all'ini
zio della prossima setti
mana. 

In questa giornata di 
lotta contro la provoca
zione padronale costante 
è stata la presenza in fab
brica dei compagni diri
genti del nostro partito e 
con essi della compagna 
on. Alba Scaramucci. Al
l'ultimo momento, appren
diamo un altro grave epi
sodio attraverso un telex 
inviato dalla direzione mi
lanese al consiglio di fab
brica della Pozzi di Spo
leto. Il telex dice: « Rife
rimento gravissimo episo
dio di sequestro di persona 
riguardo direttore di sta
bilimento ing. Boin, comu
nichiamo che la società 
non intendendo porre in 
pericolo propri dirigenti 
ed escludendo il compor
tamento delle maestranze 
la possibilità di una utile 
gestione sospende l'atti
vità della direzione sino 
al momento in cui code
sto consiglio di fabbrica 
non si renderà garante 
della regolarità dell'atti
vità dello stabilimento». 

Subito il consiglio di 
fabbrica e le organizza
zioni sindacali hanno re
spinto il contenuto del te
lex della direzione mila
nese della Pozzi e hanno 
dichiarato con un altro 
telex che ci sono tutte le 
condizioni per riprendere 
l'attività produttiva e la 
trattativa globale con i 
lavoratori. Siamo di fronte 
ad una nuova gravissima 
presa di posizione provo
catoria della direzione del
la Pozzi. 

g.t. 


